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GRUGLIASCO - Nell’ambito 
del progetto “Sos” promosso dall’as-
sociazione “Specialmente tu” da feb-
braio, ogni sabato, sono disponibili i 
nuovi corsi di potenziamento: memo-
ria e attenzione, calcolo matematico, 
esposizione orale, scrittura & lettura, 
lingue straniere, organizzazione & 
preparazione esami.  L’appuntamento 
è presso la Città della Conciliazione 
in via Panealbo 78. 

COLLEGNO - Toccata e 
fuga mercoledì scorso per Antonio 
Albanese al Villaggio Leumann. Il 
popolare attore e regista ha passato 
la giornata tra le casette per girare 
alcune scene di una nuova fiction che 
andrà in onda ad aprile su RaiTre. Si 
intitola “Topi” e racconta la storia di 
un latitante e della propria famiglia 
vista in chiave satirica. Si tratterà di 
sei puntate in cui saranno narrate le 
vicende dei latitanti. Quelli che si 
nascondono nei cunicoli, esattamen-
te come i ratti: mafiosi e ’ndranghe-
tari di ogni grado, di solito alto, che 
si attrezzano a vivere nell’ombra 
anche se sovente dorata. «Antonio 
è rimasto impressionato dagli studi 
della Lumiq - racconta Guido Rossi, 
dallo scorso novembre direttore del 
Centro Rai di Torino - e in fondo è 
comprensibile dato che non hanno 
nulla da invidiare a Cinecittà». Le 
riprese di “Topi” dureranno fino a 
marzo e poi la serie tv andrà in onda. 
Oltre alla riprese girate mercoledì al 
Villaggio Leumann, si vedrà anche 
molta parte della Torino sotterra-
nea, quella che da un po’ di tempo 
affascina torinesi e turisti e che in 
occasioni speciali viene aperta al 
pubblico. E domenica è tempo di vi-
sita guidata con ritrovo alle 15 nella 
piazza della chiesa di Sant’Elisabet-
ta. Prenotazioni al 347/ 3596056.

GRUGLIASCO - Riprendono 
le attività dell’Auser in via San Rocco 
20. Ogni lunedì e mercoledì fino a 
maggio 2018, dalle 15 alle 15,50, 
corsi di ginnastica dolce (iscrizioni in 
segreteria); ogni martedì, dalle 15 alle 
18, si cuce la “tela della solidarietà…e 
altro”. Ogni mercoledì dalle 16 alle 
18 balli di gruppo, ogni giovedì dalle 
15 alle 18 pomeriggi danzanti e ogni 
sabato serate danzanti dalle 21.

COLLEGNO - Una vera e pro-
pria Festa della pace e dell’accoglien-
za quella in programma questa sera 
alle 21 all’oratorio della parrocchia di 
San Lorenzo. Una serata organizzata 
da Azione cattolica Torino, dedicata 
a migranti e rifugiati, uomini e donne 
in cerca di pace. Momenti di pre-
ghiera alternati all’animazione a cura 
della della Acr Band.

COLLEGNO - Stasera alle 
21 focus a cura dell’associazione 
Famiglialcentro in collaborazione 
con l’Unità Pastorale della disabilità, 
su “Fragilità oltre il limite, la ric-
chezza” Educare all’incontro con le 
fragilità. Relatori Romeo Specchia, 
psicoterapeuta, Giovanni Selvaggi, 
medico e Silvia Loca educatrice. 

COLLEGNO - «Così si torna 
indietro di trent’anni quando avevamo 
dovuto lottare per riuscire ad avere 
il 33 barrato, il bus che collegava 
Villaggio Dora con il resto 
del mondo». È amareggia-
to Giovanni Zungrone, 
memoria storica del quar-
tiere nato oltre Dora a ca-
vallo tra gli anni ’70  e ’80. 
Come la maggior parte dei 
residenti non ha di certo 
gradito la decisione di Gtt 
che da ieri ha sostituito 
le linee di pullman CO1 
e 37 con la CP1 a vetture 
elettriche che colleghe-
ranno il capolinea della 
metropolitana Fermi a Pianezza.  Ma 
il nuovo percorso previsto ha di fatto 
cancellato le due fermate in via Allegri 
e via Partigiani, ovvero quelle all’in-
terno del quartiere, lasciando soltanto 
quelle su via Venaria. Un bel problema 
in particolare per le persone anziane 
e comunque per tutti coloro che do-
vranno quindi raggiungere le uniche 
fermate disponibili. Ma soprattutto 
un segnale di ulteriore isolamento per 

una zona in cui abitanbo poco meno di 
6mila persone. 

Quasi un piccolo paese che all’inizio 
degli anni ’80 aveva dovuto alzare la 
voce per riuscire ad attivare una linea 
di collegamento pubblico. «Ricordo 

che organizzammo quattro 
pullman per andare a ma-
nifestare in corso Turati, 
sotto la sede di Gtt - ricor-
da ancora Zungrone - E 
poi in un’altra occasione 
anche davanti al muni-
cipio di Collegno. Così 
facendo riuscimmo ad 
ottenere l’attivazione del 
33 barrato. E oggi, senza 
minimamente consultarsi 
con i diretti interessati, 
decidono di tagliare fuori 

ancora una volta Villaggio Dora come 
se niente fosse». 

Un malcontento diffuso di cui si 
sono fatti portavoce i rappresentanti 
locali di Liberi e Uguali. «Se troviamo 
positivo, anche se in un certo senso do-
vuto, l’utilizzo di mezzi elettrici e che 
Pianezza sia servita in modo adeguato 
dal nuovo servizio, esprimiamo tutta 
la nostra contrarietà alle modifiche 
del percorso che da Fermi a Pianezza 

esclude via Allegri e viale Partigiani 
tagliando fuori di fatto il quartiere 
del Villaggio Dora dal servizio. Una 
scelta quella di Gtt e dell’Agenzia 
metropolitana, guidata dal Comune di 
Torino, che non ha alcun senso e che 
ci fa tornare indietro di anni rispetto 
a conquiste che Collegno, insieme ai 
cittadini del quartiere, hanno ottenuto 
dopo lunghe battaglie. Cittadini che 
nel frattempo invecchiando, oggi 
più di ieri, hanno ancor più bisogno 
del pullman vicino casa» sostiene la 
consigliera regionale di LeU Silvana 
Accossato, sindaca dal 2004 al 2014. 

«Chiediamo al sindaco Francesco 
Casciano e alla sua giunta di intra-
prendere tutte le azioni necessarie 
affinché Gtt e l’Agenzia della mobi-
lità rivedano il percorso in oggetto 
includendo via Allegri e viale Parti-
giani anche nella tratta di andata in 
direzione Pianezza - continuano i due 
referenti di LeU di Collegno, Augusta 
Casagrande e Roberto Bacchin - Gtt 
e il Comune di Torino non possono 
risanare i propri conti a scapito dei 
cittadini del Villaggio Dora». 

«Le tensioni societarie di Gtt si 
stanno riflettendo sulla qualità dei 
trasporti  della cintura torinese - 

replica il sindaco Francesco Cascia-
no - a mesi in tutte le sedi, insieme 
ai comuni dell’area metropolitana 
chiediamo a Torino di concordare 
le scelte per ridurre l’inquinamento 
atmosferico e ottimizzare il trasporto 
pubblico locale. Solo azioni coerenti 
e concertate possono essere efficaci a 
livello metropolitano e la politica dei 
blocchi degli autoveicoli deve essere 
accompagnata da misure che favori-
scano l’uso di mezzi pubblici che non 
isolino le periferie». «Attraverso una 
lunga trattativa abbiamo ottenuto che 
il nuovo servizio sia sperimentale per 
due mesi, che serva finalmente gli stu-
denti che dal Villaggio Dora si recano 
alla scuola media Anna Frank e che 
la linea arrivi fino a corso Francia 
- aggiunge l’assessore alla mobilità 
Valentino Romagnolo - A Collegno 
abbiamo deciso di praticare la par-
tecipazione e l’ascolto avvicinando il 
Comune ai cittadini di Villaggio Dora, 
quindi già ieri nell’Ufficio del sindaco 
con il Comitato di quartiere abbiamo 
incontrato i tecnici dell’Agenzia per 
la mobilità piemontese per verificare 
sul campo le difficoltà che si potran-
no manifestare cercando insieme 
soluzioni».

di PAOLO PACCÒ

Festa dell’accoglienza

Auser: riprendono le attività

Villaggio Leumann set di 
Albanese per un giorno

Gtt cambia la linea e taglia le fermate:
Villaggio Dora torna indietro di 30 anni

”Da ieri mattina
per salire sul 
bus occorre 
arrivare fino 
in via Venaria

Un aiuto per gli studenti

Fragilità oltre il limite

Una delle due fermate che venivano 
utilizzate fino a mercoledì dalla linea C01. 
Ora la nuova Collegno-Pianezza 1 non 
passerà più all’interno del quartiere situato 
oltre Dora

COLLEGNO - Si è svolta mercoledì scorso, nel 
giorno tradizionalmente dedicato alla Festa di San 
Giovanni Bosco, la donazione di pasta alla ‘Mensa 
dei poveri’ di Torino che compie dieci anni. È stata 
infatti fondata nel 2008 dal sacerdote cottolenghino 
don Adriano Gennari, anche animatore dell’asso-
ciazione di volontariato ‘Cenacolo eucaristico della 
trasfigurazione’, attiva nel capoluogo piemontese 
nell’aiuto a poveri, malati, bisognosi e sofferenti. 
L’iniziativa è frutto della generosità di Cristia-
no Bilucaglia, imprenditore pluripremiato dalle 
associazioni dei consumatori che ha fatto produrre il 
quantitativo necessario a sfamare ben mille persone, 
nelle Marche, da uno storico pastificio sito nell’area 

colpita dall’ultimo grave sisma del Centro Italia del 
2016. La pasta donata è stata realizzata grazie ai soldi 
fatti risparmiare ai consumatori italiani azzerando le 
loro bollette di luce, gas, telefono, internet (Canone 
Rai e accise incluse) grazie a ‘Zero’, il primo social 
utility network della storia in grado di assicurare tale 
risultato, ideato nel 2015 proprio dallo stesso Biluca-
glia, presidente di ‘UBroker’, multiutilities company 
collegnese che cresce al ritmo del 300 per cento 
annuo, avendo erogato altresì oltre 2 milioni di euro 
di sconti reali dall’attivazione della prima fornitura 
a oggi. «Don Adriano Gennari è uno straordinario 
esempio di carità cristiana, silente e operosa - sotto-
linea Bilucaglia - La pasta che sarà amorevolmente 

cucinata dai suoi 250 volontari è il primo passo di 
una collaborazione tra il mio team di aziende e la sua 
onlus tesa a dare un segnale forte alla collettività in 
tema di aiuto alle fasce più deboli».

Pasta per la Mensa dei poveri: missione compiuta per UBroker


